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lammnermenemesmtemernsì 
i glarnado, once totti | giorgi, oocettuate fe domuniche 


LA CRONACA MERA, — 
4 Roma l'altro i0ri, 15 ugosto, è u- 
gialla; “luco i pritto numéro della 
'Gronaca nera, che. anounciasi compi- 
romani ehiamati vulgar. 
i roti, che, Ara 
fnosina delta 

fss80, e COSÌ ; 
. i diseredati della Chieresianm | «i 
Edito ciò-por:vero( entre dal Chie 


rà con ogni artificio di 
menti JHKbenaP fo 1 iafornità 
ij nuovbl Btorftale gite bhdans, 
Jnpogirtta: va'vPenren9 col di «Creta 
ita gi approsterà. ni PERDO largh 
jp di scandali, o ne nascerà dhé@” 
saldi indiaitdeo nplio file de Cid. 
ll che avvenendo, ,cioò nagcon 
ipigjoni nella Chieresia a tettondosene 
in vista le magague, il vulgo, rde': Libe= 
rilpotrebbe, s0RgHlignando; es Mivoro 
dit conlpiacenza 4d ‘ebtlamblà’ « so i 
nostri avversarii si straziano.,tra doro 
Linglla famo, tanto meglio 1» 4 
| Bpguro uoi, che non ibpitigiamo 
iberetismo sino al punto di valersi 
figo mezzo, Auche il più indegno‘e 
isonesto, per iscredjtare gli avvérsarii, 
In todiamo in visibilio per questa:no- | 
và giornalistica; che, a quanto ci è 
dito tedbitre, sarà foggiata sutlo-stampo 
io Forche'Caudine del povero rharitò | 
dills signora Concetta, Sbarbaro, da'| 
linto tempo in gattabuja. Diciamo suZ/o 
lampo riguurdo alla maliguità e alla 
miliveria dégli‘scrittori,noo già riguardo 
al loro ingegno ed al merito fetterario)’ 
Difatti nel programma del’ primo uv- 
nero dicesi chela Cronaca nera rivalerà 
lui e i:delitti dell'alta, Clero, e che: 
iprità a tale uopo ani rubrica spectale 
col titaladipi; e fgure, ncinà fotografie 
uornali di Porporati, e di Infulati, e de’ 
Cortiglini cotti adorni di insegne'pre- 
Iatizia, Anzl nel ‘èitato primo numero 
cò dn saggio di questi tipi, dacchè 
#950 reca i bozzetti del Cardinale Par- 
rocchi è di‘tivohatgiron Poricdli. Di più, 
(usi metteranino: Ìf  piezza gli aneddoti 
_viticimeschi, come già ne' vecchi tempi 
(iusiva fara il PABAIMIO co' suoi epi 
dgrimmi rivelatori, unico mezzo allora 
Hi popola i d . 
% 8 six Bardini 
| dhopperba; te s 
(Jhetta sempre e cupida e spietata, quando 
0 era di peggiori macchie ‘'accushta 
Hi cospetto del popoli. CA 
Or davanti a siffatto scandaloso pro- 
gimme, non che rallegrarcene, sen 
_Hllmo viva ripugnanza; poiché, iquaato è 
Siconcio è disonesto approvare non sap- 
[iimo, nemmanco se intlirettanieite 
forati potesse attrnostraesusr=Edè 
Probabile che: non giovi, com’ è proba- 


_' Mpendice della PATRIA DEL FRIYLI 4 
BOZZETTI 


{dl Consiglieri Provinciali. 


Com. PAULO BILLIA;: 

Lot dei suvi del- Distretto di Codroipo; 
(Uru po' originalé, — interpellato un 
no de/alcuni Consiglieri dèl Comune 
la edegliano, dova è Siuda 
di n forme dovessero contene 

pn di fronte a lui, di opinione con- 

o Sulla vertenza del Ledra dra s0- 
hi ”isolta — obbe a dire agli:inter- 
Da uti alla cui testa era Pietro Molaro, 

Uno della nlebe di Coderno : 

p lasciatelo parlare finchè vuole, ma 
lino luratevi le orecchie colla cera 


ll savio, benchè il caso non fosse e- 
i feca come Ulisse che, legato al- 
foglia della have che attraversava gli 
sHreio elle Sicilia dove abitavano. le 
I ordinò #' stigi, compagoi di bardo 
io pretei anch” essi le orecchie, perchè 
(hi ndissero ll canto affescinatore. 
di Srezza di idee — i 
ta sepacità di ridurre onì più 
mb a forma semplice, conoscitore 
lente — parola spontanea, fanno 
eten eTatore efficace, AE 
Ul ioterà. A pochi fatti. Ricordano 
° iadisposizioni dei Consiglieri 


7 
bile che piuttosto servirà ad sceroscere 
della metropoli dal Regno le esgioni. 
de’ dissensi è que’ mafl“umori; di-cul- 


Gra già tro, 8, in. pagsato, la 
pradomidilel ile Ut Vobi ° 
si Giornala-Mbetlo dedtà sempre 
schil SETT *iméati!* Dati dol 
quarid'anche la ‘Cronaca nera imboliéà 
tate a nuovo ci avesse a riferiro la cone 
cozze de’ ngvellieri italiani del irecento 
è del cinquecento a derisione di Chierici 
© Frati, la maggior delicatezza de’ mo- 
derni costuminsi risentirébba, e \piutto- 
stochè avidamenta correre a quelle fanti 
di sonsazioni invareconde, peggiorativo 
dei romanzi ‘verisli oggi' in voga, gli 
autori di’ siffatta scancezze, eziandio 
berchè eccitati idall’astio a depigrara, 
non verranno sempre creduti, e, non 
v' ha dabbio, potranno finirla assai male. 
Dei prefi Scagnozzi di Roma il ritrattà 
lo ‘redammo ‘più volte; 1 ci sdtabra 
tale da ritenerli idonei a qualche cosa 
di buono, come sarebbe io scopo di 
rialzare : lo spirito del bisgo Claro è 
renderlo amico alle patrie istiluzioni, o 
di indurre l'alto Clero a maggidi”' mi- 
tezza ed equità verso .il Clero detto 
basso, ma che effettivamente più lavora 
pe' doveri ‘del suo ministero e più av 
Vicinasi*alfa piebi. Dunquo se fa‘ Cro 
naca nerà non'sarà altro ché una sa- 
tira fcdocentò ‘os i 
senza O 
Piesro, Sbarbara, potrà per u 
soddisfare ‘a cyriosità malsana; ma € 
Giornalà' e' gli scrittori di esso ‘non sa- | 
ranu( i ‘ecrisiderati dai galante o 
coma ‘mezzi legittibii éd’obesti pér pro-' 
pugoare bia casa Ridstd E nemmiatità 
avradbo’ il’ ipprovedione di'qhelli! trk* 
cui pur voi siamo, che véftebibaro nei” 
uVasse più il Clericalismo ad intromiet? 
tersi quale ‘ostécato’ allò ‘sviluppo’ ed al 
consolidamento delle pstrié istitùzioni. 
(CA 
TAI rane ae Sani 
Gli operai di Edison. 
Volete sapere quanti sono gli operai 
che lavorano per Edison ? Ecco: 
650 alla dynamo. 
650 ai fonografi:a Newajsasin. 
500 alte: lampade, 
450 ai laboratori. 
800 al montamento in New York 
200 donne per i lavori deticsti. 
Questi opérai lavorano 40 ore al giorno, 
la ‘paga miuima è di 48:fraochi per 
giornata. 


Un pr.verbio persiano. 


La Paix cita il seguente curioso pro- 
verbio persia 0. 

a Se vai alla guerra fa una preghiera, 
se vai in mare fanne due, se ti ‘mariti 
fanne trelp 


L'éx-re Milano acconsentì chie Ji ex 
reéginaNatatta=possa ‘visitare-il figlio 
Belgrado. È 
all’omnibus delle ferrovie , provinciali, 
Uo' atmosfera densa di avversioni si era” 

‘èdîie una cerchia irresistibile. 

volevano,Ferrovie che sì, dici 

vano inutili’ all'dconomia pubblica, 
nnògo perl prato. provinciale: Uda 
pecié di rosziono ‘‘dl''8ta” maihifasrald' 
contro quella vertiginé di can Tidia, chi. 
lotmetriché di Strade in ferro, deliberate. 
dal Parlamento 'e dette aoché elettorali, 
srohò accontentavinòo tutti, — a l’on. 

, era uno del capi reazionari. Fur 
perfino combattute, e con suttesso, csi 
didature ‘dl “Consiglio sotto la formula: 
Non vogliamo ferrovie! 

Uan plebiscito insomma. ah 

Ma l’on. Billia, dopo studiato è pe- 
scato a’ fondo, trovò la chiave’ di far 
passare (9 stento sa vuolsi) 1’ omnibus, 
nelle cui ruotamolti bastoni, come dissi, 
erano stati posti — e l'on. M.. figurò 
tra i convertiti. 

Così il povero Mancini*avesse anch’e- 
gli, nel Mar Rosso, truvata la chiave del 
Mediterraneo]. 

Sussidisto il Ledra dalla Provincia 
con L. 300 mila, e con ciò reso possi- 


bile — il Consiglio ritenne di avar fatto' i q 


‘fors’ anco in misbta su- 

2. Ma l’ardita intraprosa, 

di casi noti, dissestàva 

ti, è 3Ì presentava lo. 

anti 'ancho per l'avve: 

nire. pr Catino cool 
Nessuno, o pochi, avrebbero avato il 
coraggio di presentarsi ancora alle porte 
del Consiglio. Ma ‘egli, seguiàca' del van: 


‘Ariffsiistrazione Yia Gaeghi 1, 10 — Numeri separati si Yi 


Uri ‘drbbebso drammatico. 


Francesco Giuseppa di ritorno. 


È terminato l'altrò gioran alle Assise | Bertino, 15. La partenza doll’ imuera» 


di, Livorno: il «procégso. contro Muzzi 
Firmina, d’auot 44, nata all'isola d'Etba 
imputata: d'aver dato mandata ai suo 
amante Pierini :Vittorio, vetturalo, di | 
vccidere il proprio matito, ed i! Pio 
riui atesso accussto ditaver posto sad 
affetto il criminoso disegno. v 

I patssggi internbdel*palazzo di giu- 
slizia erano guardati: da sentinelle per 
far argine alia folia invadente. Ciò ng» 
nostante, quelli che poterono pendtrarvi 
occupavano tutti | posti, Le signore e- 
rano numerosissime nelle tribune, 

1 giurati ritennero-colpevoli entrarobi 
gli accusati sscnndo i gravami d'accusa 
accordando le attenuanti. : 

Tì P. M}: chiese la pona per ciascun 
accusato a 25 anni di favort' forzati. 

Pjetini, esasperato, grida: — Voglio 
tornare a casaì |. ‘© 

La Firmiia Muzzi 

Appena uscita la Corte, 
slancio contro‘ ferri dé 
volesse uccidorsi, esclat 

gamma, mamma, non ti vedrò mai 
più. » chi 

E ricadde nella. gabbia stesss, dibat- 
tendosi convulsathente,:. ?. 

La donvia urlej picchia i pugoi sullo 
scanno. L'agitazione è niàssima nel pub 
blico. I carabinieri tresportanò gli ac 
cussti fuori, Si sgombrano i posti ri- 
servati. Una signorina èiporteta via dalla 
tribuna svenuta, Un pandemnònio inde- 
scrivibile, ? 

Dopo un'ora, rientra Ja Corte. Gli ac- 
cusati, lividi, tremanti, sorretti dai ca- 
rabiuieri, rientrano. Entrambi si sentono 
condannare ad anpi ventuno. 

Il Presidente spiega loro i! diritto di 


ini { ricorrere in Cassazione. 


La Muzzi fa un atto ‘disperato e ri- 
voita al Presidente tuova. 

— € Dio la punîrà. » 

Ed ai giurati ‘died: - 

—rAssassini-|. mi avete privato;delfa:figlia. 

Mantre conducono via fa donna, que- 
sta dà in urli,:in grida selvaggie, 

Fu una scena: disgustosissima. 

Il viaggio 
della famiglia Imperiale rassa 

Berlino, 15. La famiglia dello Czar 
s'imbarcherà il 23 corr..a Dershava..A 
metà del tragitto la Czariva passerà. .a 
bordo della fregata danese Danebrog, 
che. la. condurrà a Copenaghen. Lo 
C:ar si recherà direttamenfe a Stettino 
e a ‘Potsdam volendo evitare .Berlino, 
in seguito alie accoglienze fatte. colà 
prima al:Re Umberto ed ora a Fran. 
cesco (tiuseppe, . ‘ 

Lo Czarewich verrà per una mezza 
giornata a Berlina, i 

A, cagione” di i Rissonza HI princi pe 
Bismarck, che parta domani per pas- 
sdre il mese' di séitambre a Friedrich- 
srus, il convegno dell'imperatore col: 
figlio dello czar'‘ibon presenta. alcuna 
importanza. ? # 

' Sono arrivati a Copenaghea poliziotti 
russi norichè il capo degiî agenti russi 
a Parigi e Berna, il quale conosce bene 
i nibilisti residenti all’estero. È 
gelo che dice — pulsate ed’ aperietur ! 
vobis — sepps battere, e conviase cha | 
al Ledra si assicuravauo i giorni della 
vita con un altro sussidio di L. 450, 
milia, 0 che d'altra parta si chiudevano} 
per Sempre, le aperture a nuova do- 
mande: ed il sussidid fu accansegtito, 

Ma non basta. Par Ja legge di’ soc- 
corso si Consorzi di ‘irrigazione; ‘ anche 
lo Stato doveva intervenire in siffatte 
opere —'ma essa legge ci favoriva poco. 
Bisognava nella sua applicazione, darvi 
una certa elasticità. 

Andò più volte a Roma, in servizio 
di avanscoperta; vi sì recò poi, assieme 
ad altre perscue autorevoli, distribuendo: 
ad ognuno la parte, come in waa com- 
pagoia di prosa, a far sì che il sussidio 
corrispondesse all'entità dei bisoguo. 
A! Depretis che lo rivedeva si dirizza: 
vano le sopracciglia ogni volta, e gli 
veniva la voglia di mattdisià letto colla 
gotta; ma ciò non potendolo fare one- 
stamente, lo riceveva colle pantofole 
di piedi per farsì credere uh po’ ame 
malktò, e per ciò le' iusistelize nel do- 
maudare, fosseri' più discrete. Anche 
uesto effsro ebbe le sue prc, diplo.' 
matiche. Ma le astuzi eBehio ‘cad. 

dero nel viroto, E tra i entatori di 
| quell'Uomo ministro, figura stibhe)t'no= 
Letto, Ledra sotto le specie’ timare “deli 

l’onor. Billià é‘compagni. ‘Anche l’onor. 

Bèrnardino, favorevole & i, 
dovuto capifblare' sulla miè 
i alata cospirdzione ‘di è 
Miraglia gli scuotédsà, 


Dir 


I 
| 


toro d'Austria svocane allo ore 9 por 
Ischfi I dus. imperatori si baciaroao 
cordialmente.) 

Francesco Giussppo salì iu vagone è 
poi fie ridiscesa per salutare il principe 
Reuss e Kainoky che era giunto in ri 
tardo, lì trend si avvid. Allora Fran: 
cesco Giuseppe gli corso dietro: e vi 
984, assistito dall'imperétore Guglielmo 
prima che il treno si rifermasso, Gue 
glicimo si trattenne alcuni momenti a 
pariareicon Kainoky, che''parte insieme 
a seguito per Vienna domani. 

A causa del tempo cattivo è dell'in 
certezza circa l'ora della partenza il 
pubblico che vi assisteva era scarso. 

Berfino, 16. La Norddeutsche Allge» 
meine Zeitung scrive: Sono giorni di 
festa ai quali rivolge io sguardo la ca- 
pitata det’ impero germanico dopé che 
i’ auguglo ospito della nostra Casa im- 
periale, l'itfparatore Francesco Giuseppe 
si allontanò dalle nostre mura; queste 
giornate rimarranno indimenticabili nei 
cuori di tutto il popolo tedesco; nel 
l'interno del'euore devono tutti aver 
impresso le parole colle quali l'augusto 


monarca dall’alleato imparo vicino diede < 


espressione ai sentimenti che lo ani. 
mano verso l'intimo amico, i’ impers- 
tore Guglielmo, e l’intero popolo ger- 
mauico, fedele alieato dell'Auatria Un- 
gheria. Ò 

Fedeltà e fedaltà: questo sarà il sen- 
timento con cui |’ imperatore Fraucesco 
Giuseppe ritornerà nei suoi Stati pér 
dedicarsi si suoi doveri di''sovrano, sd 
anche là, come poi sovrane così pel po 
poli, rimarrà indelebile la hemoria delle 
rinnovate prové ‘di cordiale amicizia, di 
fratellanza datesi a Bertino, e si di qua 
e al di là i popali con grato animo ri- 
corderanno quelle parole dell’ impera. 
tore Francesco Giusepps relative all’au- 
mento e consolidamento dello  guaren- 
tigiè di pace che devono contribuire al 
bene degli Stati alleati, dei loro popoli, 
nonchè dell’ iotera Europa, 


Ladri ai funerali di Cairoli 


Pavia, 15. Nemmeno davanti a un fune. 
rale :ladri hanno potuto conservare quel 
rispetto sacro, ispirato dalla presenza di 
una ssimg; e von haanu punto dubitato 
di profanare la memoria di un morto, 
rubando; perfine le corone che dalle As- 
sociazioni erano state deposte sul féretro 
di Cairoli., 

La bellissima corona deposta dai « Bat- 
tellieri Colombo» della città,nostra venne 
asportata da ‘ui ‘‘mascalzohé, e fortuna 
volle che fosse comperata da persoba che 
ne cnaasteva la furtiva provenienza. 

I! fatto fu denuaciato all’Autorità 


Istruzioni del Governo al Gen. Baldissera. 


Roma, 16 Sono state mandate istru- 
zioni ai generale Baldissei 
cerchi i agni ì 
sottomissione del 
tribù possibile neli’Altipiano dell’Asmara 
e nelle vicinanze di Keren. È 
Queste disposizioni furono date in se- 
guito a lettere di Aotonelli, pervenute 
giorni sono, 


cs» 


lenti, le falde deli’abito quando stava 
per firmare il decreto di concessione. 
E compiutot'atto, gittando la penna-con 
un sospiro disse — Consumatem esti.— 

E l'esito fa questo, rome molti'sanno 
che un largo sussidio fu * conseguito 
per anni 20,'cicè di L. 30 mille nel Lo: 
decennio, di L. 20 mille per il Il.o e diì- 
L. 10imille per il IL; tutto in''cifre 
tonde, ‘Ed’ altri: sussidi, con questo 
metodo, furono conseguiti: © 
"Core fu detto, esso ‘è il leader det 
Consiglio — ma non abusa della’ parola 
— solo, ma di rado avviene cliè si bisticci» 
un po’ coll'oo. Mifanese, che non è sem- 
pro della sua opinione. Botta e risposte, 
scontri incruenti, a cui 1 Consiglio as- 
site, con segui evidenti di p'scere. Ma 
ciò non toglie che i dus: conteade: 
sìeno buoui amici, meno forse in po 
lica, come Pitade sd Oreste, e vadano 
a prendere un nero ed a fare al caffè 
una coda alla seduta, 

L'oo, Rillia, l'ho secennato prima, è 
sindaco di Sedegliano. Un pittore af- 
freschista, che di recente lavorava sul 
soffitto di-quella* chiesa, sbozzò una fi- 
gura la cnt testa ba molti punti di ras+ 
somiglianza a nel villaggio passa. per: 
il' ritratto del commendatore.: Egli sì 
trova dunque, in compagnia dei santi 
in chiasa, senza ‘asséra canonizzato an 
cora; Così i provinciali ché, . per caso; 
visiteranno que’ luoghi, e vedranno la 
di lui effigie ‘colassù’ dipinta; potranno: 
dire che egli; Il sindaco, comanda nel 
famiborale è anche nello spirituale se 


' 


| 


d FO gf 460; 
devaionit, ne ci ‘pi 
rammento ‘aatacigaloe 
far Gue.sota volta 18 
IE gugina È, 

LIO alfa aa, Par pie 
gote sf favi ausaleei £ | 
faouo, Arstagli gni E. 


ro gent. 68, arretrate agtt dl: 


Il viaggio del Re. 
Maddalenz, 16 Qiiosta inettina sl 
6.50 È forti del porto, nvofdtato, IL 
cho portava Îì Ro ed IF piriscipò 
poli, cominciafono la salde d'arti 
salutando l’arrivo, Allora fe ‘aiitorità 
vili scesero in due lancio ‘& vapore 
mossero facontro al Savota, 1" 


Maddalena, 16. La traversata del: 
Savoia è delia squadra dalla Spe 
Maddalena ssi è compiuta felide 
Il tempo fu pocofavorevols fino Re 
Corso, Spirava vento di libeccio fresca 
Il mare era molto agitato, Là squar 
reale navigò su due colonne, IL 
era alla. testa della squadra, Le torp 
diniere d'alto mare Mbbio è Avoltotiò 
fianblieggiavano il Savoia, © i 

I! Ra ed il Princips si mantedo 
sui ponte di comatidb tuttà la giortiata 
prendendo vivo interesse ad ogni pars 
ticolare della navigazione e del servi 
psvale, af ; pic 

Giutito alla Maddalena; I:R8, ricevette 
a bordo del Savoia fe autorità tstittàyi 
e civili; quindi 81 recò a terra accome 
pagnato dsl Principe, da Brio e dai ge: 


guito onde visitare lo opere di fortifi-' 


cazione e dell'arcipelago, 
insieme con Racchia, Lovera Di Maria, 
Della Pevne 6 Pàsi visitarono così le fore 
uficazinni della Punta Rossa e di Guardia 
Vecchia, il cantiera e le caserme orien- 
tali esternando la massima soddisfazione: 

Domaui vistteranno i forti e ponente: 
dell'isola e partiranno sul Savoia ‘nelle 
ore pomeridiana diretti a Napoli, 

Alla quattro pom. il Ra ed il principe 
con B-ia e seguito attraversarono il 
paese. La popolazione fece una imponente 
dimostrazione, DRGO 

Il Ra ed il principa col veggito, di 
ritorno dalla visita del forte Giardina: 
Vecchia, si recò a Caprara” ov aveva” 
fatto portare una. corona di fiori! che 
venne da lui stesso, insieme al principe, 
deposta sulla trmba di Garibaldi. Il re. 
dissa che la corona di fiori verrà sosti» 
tuita con altra più duratura. E 

Poscia il re toruò sul Savoia, 


4, 
A proposito della visita dol Re ai 
tomba di Garibaldi, la Riforma dite, 
che il pietoso e patriottico pensiero del' 
Rs sarà accolto da tutto il paese col 
la più gradita commozione. Il Re'‘cofi” 


, 
nazionale che fino dai primi giorni del' 
suo regoo lo additarono all’‘affetto del’ 
paese. o gna 

Taranto, 16. Tutte le case 6 gli edifici 
pubblici sono pià imbandierati in' p 
cipazione per la venuta del ‘rei, 
mande d’alloggi. sono numerevoli: 
città presenta un aspetto malté'anidiato; 
Giungono cotitinuamente molti ‘abitanti’ 
dei diatorni. È ei 

Lecco, 16 Il comitato pet ‘il ‘mon 
mento a Vittorio Emanuela offrirà ‘al: 
re uas medaglia d’oro commemorativa. 
il fausto avvenimento. 


_—-——__Énzzzc 
riceve il tributo-sneltà i, -arl’iacenso 
dei saceritoti” Altro dhe”sbparàziohe dei 
due poteri; libera chiesa in libero stato. 
Utopie: Cavourisno a Sedegliatiot i 

L'ou. Billia ha congivato .il suo:noma; 
a'tutte le intraprese ‘aconomithe::della” 
Provincia. La sua. mano è dappertutto: 
Egli figura perfino nelle gesta ‘dei-cac4: 
ciatori di allodole: Colpisce quasi. it:954 
per 00 è nel Friuli non:'vi-è: che'uo! 
sote Nembrotb, uno dei Mille, che 
possa stare vicino, col suo Lancast 
percussione: ceptrate. Sui piani di..Sei 
degliano cui si legano memorie Roman, 
sul quali.corsero 1 Turchi e: ne incalx= 
diarono il villaggio (anno 1477), «è «tà 
temrì prù vicini Francesi: e. 'sdeschi: 
bivaccarono è fecero froquenti badslue» 
chi, su quelle grandi pisttaforme .su:6uì 
tanta gente è passata furono fatte Biragi: 
di... innocenti. In : vero, per un'taccia: 
tore, piguare 100. allodole ‘quasi: ‘ogni: 
mattine, per un meso, se il tempo:per®. 
mette, gli è lo stesso. che fare'nna camie: 
pagna per uu gensrale, e vincere Sogui 
gioruo una he:taglia, :Nè bnobia i Pros: 
siauì in guerra furonb: sera 
fortunati, + IA 

Se vinsero a Sadova, se Îl‘gloribso: & 
vecchio imperatore dormi ‘a’ Veridilica 
vestito.e spervnato: nel lettà:d'ordidp 
Luigi XIV, e le -suòttruppò a pia 
degli aienli Sitravetaarono Parigi trione; 
fanti, ebbero! anch’esti ‘taforo! pi 
ebba Novara: a..;. Jona, are Taregntta 


comin 


È 


® 















Tn prete sfidato a duello 
da un furioro maggiore dell’ asercito 


Srivono da Parma: 

Ua fatto curiosissimo accadde l'altro 
giorno nella vicina Colorno: 

Si trasportava al cimitero, in forma 
puramente civile, la salma di una si- 
gnora israelita, ed | signori Levi, figli 
di dei, seguivano il feretro. 

Ad un tratto parve loro che il pare 
roco di Sacca, don Antonio Galandri, 
mormorasse contro quel funerale, par- 
laodo con sitri preti, con cui era fermo 
sul margine della strada, e senz’ altro 
gli si accostarono chiedendogli spiega- 
zioni e rimproverandolo acerbameote. 

AI che, avendo il don Calandri ri 
sposto, in tono risentito, non essere ef 












uno dei fratelli Levi, Vittorio, furiere- 


di tiro, finiva per sfidarlo a duello e gli 
mandava più tardi i suoi padrini nelle 
persone dei signori Melegari Arturo, fu- 
riere di meggiorità nel J.0 reggimento 
Cacciatori d'Africa, e Modoni Luigi, en- 
trambi di Codorno, 

Questi trovarono alla sera il don Ca. 
landri alla stazione ferroviaria di Parma 
e gli consegnarono il cartello di sfida. 
Passato però ventiquattro ore, e non 
essendosi lo sfidato fatto vivo, i padrini 
del siguor Levi rinuuciarono oggi al 
mandato, pubblicando relativa verbale. 


Dal campanile di S. Marso. 

Venezia, 16. Un Inttuoso fatta rattristò 
oggi la piazza di S. Marco e si sparse 
subito per la città. Un pompiere tren - 
tenne, certo Sante Marzari, salì sul cam- 
pacile di S. Marco circa alle una è 112, 
sotto pretesto di prendervi alcune sue 
vesti ivi dimenticate. Ii pompiere di 
guardia aveva preso in mano un'armo- 
nica 6 suonava. Aid un tratto il Marzari, 
spiccando una corsa, disse al suo com - 
pagoo; 

— Muoio a suon di musica! — 6 si 
precipitò dalla cella della campana. 

L'altro accorse ed arrivò ad affurrarlo 
un istante, ma invano, che il corpo del - 
l’infelice gli scivolò duito mani è piombò 
in piazza col rumore di unu scoppio di 
pistola e andò a sfracellarsi dinanzi alla 
porta del campanile. 


La forca nel Kentucky. 

Dell'Eco d'Italia di New York del 28 
duglio : 

‘« Teri msttioa nel carcere di Loui- 
sville, venivano appiccati Charles Dil- 
gered e Harry Smarth condannati per 
l'assassinio perpetrato su duo policemen. 

e I due andarono al patibolo, sorri. 
dendo e con passo sicuro; si collocarono 
da soli sotto la corda e poi lasciarono 
che il boia compiesse le lugubri sue 
bisogna. 

0 Smarth, una volta tagliata la 
corda, che tratteneva il peso, ballonzotò 
brevemente, poi diventò un corpo irri. 
gidito; ma al Dilgered, nello strappo, 
uscì il laccio dal collo, gli scivolò sulla 
faccia, e negli sforzi sovrumani ch’ egli 
face per liberarsi, andò a cadere sul 
impalcato, 

« GHi si sollevò il cappuccio. Era at- 
territo e’ coma istupidito; ai circo. 
stanti disse: «Segno che non devo mo- 
rire di corda.» Ma a contraddirlo, si a- 
vanzò il boia che, pregandolo ad avere 
un po’ di pazienza, mendò subito ua 
suo aiutante a pigliarne un’altra... 
























































con regolarità e soddisfaziove del boia, 
e Iui pure in dieci minuti ere morto. » 


e] 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 2 


MOTIVO PER GUI... 


Ora vediamo quanta ragione abbia di 
parlare in tal guisa, Rita ha sposato un 
vecchio di sessant anni, che non può 
amare. L'amore quindi di Emilio, un 
intruso, giovine bello e con deli’ ingegno, 
è naturale e ragionevole. Così la pansa 
l'autore, così la pensa lei, e così la pen - 
sano tutti coloro che vedono la società 
attraverso il prisma della morale... op- 
portunista. Ma così la pensa furse anche 
la giustizia ? essa esige che il diritto 
abbia un equo rapporto col dovere, e 
che la legge abbia ad essere, e non 
semplicemente parere, un compensatore 
tra il diritto ed il dovere, Lo stato s1- 
ciale sta in forza di patti convenzionali; 
un diritto sanzionato è, e dev' essere, 
un diritto per tutti. Ora, dato uno stato 
sociale come il nostro, i diritti del sig. 
Verani, perchè vecchio, sono o non sono 
eguali a quelli di qualsiasi altro coniu- 
gato ? La signora Rita ha o non ha 
l'obbligo di attenersi ai patti accettati 
col matrimonio ? 

Alla Rita si possono accordare più at- 
tenuanti che alla Cecilia del Capuana? 

Il Capuana, vede, in questo lavoro è 
serittora più castigatamente morale del 
DQentili nel Tramonto — lo ripsto — 
perchè il Capuana affida senz'altro i de- 
toguent al tribunale giuridico, mentre 
di Gentili accorda al massimo colpevole 
4 diritto di cavillare per giustificare la 
sua colpa. Nè ciò basta, chè di quel 











































gotto la sicurezza dali 






fatto vero l'atto che gli si attribuiva, 
ne pacqne un diverbio vivacissimo, e 


maggiore della nostra Scuola centrale 


a Arrivata quella, l'operazione avvenne ° 


vigliacco che contioua nel suo peccato, 
a bontà è della 








CRONACA PROVINCIALE 


#1 Concerto ad Arta, | 

L'annuociato concerto cominciò alle 
9 e mezzo. La signorina Gemma Mazzoli, 
cara  conosconza della Filarmonico» { 
drammatica triestina, vispa o avvo- Ì 
nente brunetta dagli occhi pieni di api- I 
rito, suonò sul cembalo a qualtro mani I 
col sig. Adolfo Motte La danza dille ore : 
e tutta rossa non sapeva dove riparare | 
la sua leggiadea m-destia sotio la piog» 
gia di applausi 6 di elogi veramente 
meritati, 

La bella e distinta signorina Vassili 
dalla voce argentina, e la signorina Fa- } 
vetti dalle note squillanti, fiore gentile 
di Gorizia, dissero stupeudamente un 
duetto di Caracciolo, e la signorina Fa- 
vetti si ripresentò poi e cantò con garbo 
squisito una romanza di Tosti che do- 
vette ripetere, 

Ii giovinetto Virgilio Viaoovich su- 
scitò viva ammirazione con # archetto, 
traendo dal violino, con sicurezza @ 
precisione, le fl:bili note dell’ Evrea, 
meantra la sorella Bice io accompaguò,* 
esperta ed :gile suonatrice. 

La distinta ed elegante signora Pa- 
dova, moglie del chiaro profasanre di 
matematica, insieme con la vezzosa si- 
guorina Prosdocimi, fece meraviglie sui 
tasti dove corrono pronte e forti le 
dita, quasi a sviscerare dagli averi gli 
accordi scroscianti di un ardito bolero 

Artista vera, la contessa Gropplero 
suscitò entusiasmo con una sonala di 
Liszt, che ripetò. A farne l'elogio ogni 
psrols è poca, 

Suonò poi il sig. Antonio Cozzi, colto 
e simpatico giovinotto del paese, il 
quale tra i monti e ì boschi, coltiva la 
mus!ca cou umore è con ingegno non 
comune e conpera sempra a tutto quello 
che, dilettando, fa del bene +’ poverì. 

1) sig. Mota accompagustore ed ese- 
cutore eccellente, chiuse il programma 
e in un attimo il concerto si trasfrrmò 
in ballo, 

Dopo l’opera balla sta l'opera buona; 
il pubblico affollato e pisudente praga ii 
piacere svutn facendo l'elemosina. Si 
raccolgono 350 lire. I» credo che chi 
non svessa avuto in tasca che una lira 
e questa fosse stata tutta la sua fortnoa, 
l'avrebb» pur data di buon grado. B - 
date; vanno a ques'sa In signora Vo 
nuti e la signorina Motta. 

Elegante, sffabife, vezzosa, la siguora 
Venuti tende la mano e con un gentil 
cenno d-l capo vi compenss sd usura. 
Con quella grazia tutta sua, che non 
s'impara e che neo si può descrivere 
volge f belli occhi azzurri, a voi, per 
un povero pezzo d’argento che gittate 
nel vasoio, avete il tesoro di un sorriso. 

Nella ssla gremita e molto bene or- 
nata (fatica speciale del sig. Razmano) 
ballano nella prima quadriglia 24 coppia. 

L'avvocato Caratti di meritata rino- 
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manz9, il sig. Motta e la signs Rossetti 


s’'avvicendano al piano. 
Ma l'ora è tarda, a noi, vecchi, an 
diamo a letto. 


EPrepotenze. 

Del Fabbro Giovanni, da Mimacco, 
in istato di ubbriachezza, voleva ad ogni 
costo transitare attraverso la linea fer- 
rroviaria, mentre era immiuente il pas 
saggio del treno. Aveudaglielo impedito 
il cantoniere Linicco Luigi, lo oltraggiò 
e percosse con un sasso, fareadolo. La 
ferita è guarib:le in cinque giorni. 


Che caro vecchietto, 
Fu denunziato all'Autorità Giudiziaria 
Pez Domenico, di anni 72, da Sutrio, 
per reato contro il buon costume. 


CIECO IEOETETZIZIZZZI 


fede del marito, esso fa dire dall'amico 
Giannini: 
— Pazza testa, ma oltimo cuore. 
Chiamare ottimo cuore chi tanto sfac- 
ciatamente tradisce i diritti dell'amicizia 
e, starei per dire, dell’ ospitalita, è..... 
scusi, signora... è per lo meno... umori» 





sario attender la catastrofe per dare 
tale giudizio, perchè la sentenza dell 
mico Giannini è già pronuaziata e questa 
sentenza è, in liogua povera, un’ enor- 
mità, — E la Rita che sente pietà pel 
vecchio Verani? V'ha egli cosa più 
buffa ? Questa Rita che per il suo passo 
inconsiderato, si è completamente im- 
mersa nella colpabilità, deva sentire 
pietà per il marito che avrebbe il di- 
ritto di punirla ? E la mestizia che le 
appare in volto «eve darle un esplica 
| bile candore? Esplicabile?.... ma no, 
perdio! come si spiaga il condore di 
ina donna che arrivò a quel puoto? 
Nè ciò basta, chè il sig. Gentili ag- 
? giuoge per proprio conto le sue difese 
dicendo : 
« Fu sppunto in quell'epoca che E 

« milio pubblicò il suo primo libro di 
« versi, intitolato: Sorrisi. Ognuno ri. 
« corda qual rumors si levasse intorno 
«a quel volume, così ardito nella sua 
« forma abbagliante e così ricco di pen- 
« sieri... I criticuzzi, gli incompresi e 
« gli incomprensibili, gli mossero guerra 
« compatta, Dal vituperaro il poata al 
« caluoniare l’uomo fu rapido il pas- 
«saggio, Si impadroviscono della sua 
« vita intima; si narrarono di lui cose 
| « incredibili, per poco, non s'iavocò lo 
« intervento del Procuratore del Re. » 

— E, veda, signora. lo non so dei epr» 


stica, E la badi, non è neanche neces- : 





“ no, uon lo èl Ecco la verità. Cecilia 






Le serse difl'erdenene, 
Incidenti. — La festa ai giardini. 

A complementa della  corrispondvaza 
di ieri diamo altri particolari:sulie corse 
di ufficiali è sottufficiali al campo di 
Pordenone. 

La prima, tra ufficiali, senza ostacoli 
e colla percorrenza di 1200 metri, passò 
quasi inosservate. 

Riuscirono vincitori, I. il tenente Ma- 
rinetto del ja; ll, Adami, tenente 
di complemento nel 180 Piacenza; Pa- 


‘ glianti Alfonso, purs del Piacenza, 


Alta seconda corsa, il pubbico inco 
mincia ad animarsi. I campioni partono 
benissimo, Passano il primo, il secondo, 
poi il terzo ostacolo — sempre bene, 
Nell'ultimo, che pare abbia fa iottatura, 
un sotto ufficiale viene slanciato a terra 


* dal cavallo. It triste fatto suscita  pe- 
« nogissima impressione, cha si modificò 


gubito, essendosi sparsa la voce da te- 
atimoni oculari, che quel sott’ ufficiale 
s'era rimesso bene, a camminava da solo. 

All’ultima corsa fra ufficiali, s0n0 i 
scritti 16 

I campioni, partono bane.... benis- 
simo superano gli ostacvi primi. C'è 
alla testa un artiglere, gii vengono 
presso altri duo che gli contendono il 
primato, Altri ostacoli vengono superati, 
ma c'è l'ultima, il fatalizzato, dove ca- 
dono 4 ufficiali, ma per fortuua senza 
riportare ferite. La peygiore toccò al 
taninte di complemento sig. Adumi del 
Piacenza, aì quale il bellissimo cavallo, 
dupo saltato magnificamante l'ultimo 0- 
stscolo, cadde fulmiaato da congestione. 

It sig. Adami, impigliato cogli speroni, 
ers rimasto sotto all'animale, con una 
gamba; se la cavò con dua leggiera am- 
maccature alla fronte. i 

I» questa corsa il primo premio fo 
riportò il sig. Mattioli Ferdinando sot- 
totenente dui reggimento Monferrato, il 
secondo il sig. Dall'Aequa Antonio te- 
nente della brigata artiglieria a cavallo. 

S. E. Pianell passò poi in rivista tutti 
quatiro i reggimenti per ploton'. 

ANe 10 12 ia festa era terminata, 

Nal pomeriggio nel pubbhco giardino 
riescitissima la festa militare. Pubblico 
aumerosissi mo. 

Tutti i giuochi riu citi, per Y ordiue, 
la varietà e l'allegria dei soldati cha! 
vi presoru parte. Stupenda la fiaccolata, | 
di magico effatto i bengala fra gli at- 
bari del piazzale. Abbastanza bano i 
fuschi artificiali, | 


S. E. Pianell assisteva allo spettaculo 
dalla ringhiera del Tribuaata. 


Conferenze agrarie. 

Il prof, Fcderico Viglietto terrà pub 
bliche confrrena di agricoltura, svol 
gendo a richiesta dei presenti uno 0 
l’altro dei seguenti argomenti : 

Dallo stallatico e sus conservazione ; 

Nozioni intorno ai concimi artificiali ; 

Coltura degli alberi fruttiferi e della 
vite; 

Norme pratiche di vinificazione; 

Dalte malattio della piante e dei loro ‘ 
rimed?. 

Datta conferenze verranno tenute : 
domani alle 8 sat. a Domanins e sile 3 
pom. in Spilimbargo; Lunedì alle 8 ant. 
e alle 3 pom in Castalnove; martedì alle 8 
ant, iu Cavasso Nuovo e alle 3 nom. ia 
Fanna; mercoledì alle 8 ant, in Maniago 
a alle 8 pom. io Vivaro. 


Musica sacra. 

Cividale, 16 agosto. 
Por ta ricorrenza della festa di S. 
Donsto, Patrono della nostra città, mer- 
coledì p. v. alle ore 10 ant. nella uo», 
stra insigne Collegiata verrà eseguita 
una ouvva messa a tre voci. d’uomiri 
ed accompaguamento d’orchestra, d’ar> 


AITINA 


risi del sig. Emilio e non so neanche ' 
della « cose incomprensibili », ma a stare 
semplicemente a quello che si compiace 
di raccontare il sig. Guotili, il marito 
di Rita aveva fio troppo ragione d’in- 
pere l’ intervento del Procuratore del 

A, 

— Morale della favola ? interrogò la? 
signora, ua po' imbarazzata. 

— Morale della favola è che non si 
riesce meno scostumati a cantar bene ed 
a ruzzolar male, che noi siamo tutti 
mortali a per ciò tutti soggetti a fal- 
lare, ma che una volta fallato si è ob- 
bligati a sopportarne le conseguenze, i 
che il delitto diventa più grave quando 
al fallo si vuol aggiungere i! cavillo e, 
forse anche la sfrontatezza. Morale della 
favola, signora, è che Rita non ha meno 
di qualunque altra il dovere di rispet. 
tare i suoi obblighi di moglie, anche 
q ando suo marito giacesse decrapito 
16 un letto, e che Emilio potrà essere 
uoa pazza testa, ma un ottimo cuore... 


| 
| 














Giorgio appaiono e sono delinquenti e 
come la'i vengono tradotti innanzi ai 


‘ tribunali. Emilio e Rita, invece, sebbene” 
‘ sieno colpevoli del medesimo delitto, 


figurano due innocenti e pure tortorelle 
che tollerazo'e compassionano il signor 
Verani, perchè ebbe la sfortuna di 
sposare una donne, con tutte le dispo- 
sizioni a divantare... lo dica lei, signora, 
che cosa è diventata; e mi dica anche, 
se non le dispiace, quale dei due, fl Ca- 
puana od il Gentili, sia più morale — 
quale dei due presenti più e quale meno 
escitamento alia corruzione, 

— F' verista 101? 

— lo sono per la verità, che è ancor 





chi sd organ’ enmiposta 


Î Crispi e l'uso del fonografo. 


. pendenza e i' Ita'i. ricorda la nascita: di 








dall’agragio 
me siro Raffsale Tomadini. 

Con gentii pensiero il megatro fa dee 
dicò alla benedetts momoris del come 
pianto suo zio mons, Jacopo Tomadini, 
suo maestro. Cantanti e suonatori si 
danno ogni premura perchè l’asacuzione 
nulla lasci a desiderare, ' 

Non è a dubitargì che, come negli 
anni decorsi, anche quest'anno avremo 
la visita degli amatori della. muaice 


BaCra, Veritas 
Derabato. 
A Forgaria, certo Collino Domenico 
fa derubato di v ri affetti 6 biuacheria 
pel valora di 1. 56. 


Golfezio convitto muntelpale 
JACOPO STELLINI —* 
di Cividale del Felull. 


Questo Collegio che vida nell’ ultimo 
quadriennio notevolmente sumentato il 
numero del Convittori, ed ottanna, oltre 
la conversione della Scuola Tacnica da 
Pareggiata in Regia, l'istituzione di no 
Regio Ginnasio comprende i seguenti 

Corsi d’ insegnamento : 

Scuole Elementari, 

R. Scuola Tecnica, < 

R. Ginnasio Inferioro a Superinre, 

Corso Preparatorio di Commercio 
(Lo biennio), 

Corso Commerciala (ILo biennio) 

Lo studio detla lingua tedesca è ob 
bligstorio per gli allievi interni in tutti 
$ Corsi. 7 DE 

Le Ratto pei Convittori dal 1 ottobre 
a tutto luglio successivo sono stabilite 
come segue: 

M: 550 per le Scuole E'ementari; 

L. 650 per il Corso preparatorio, Gip- 
nasiala e Tecnico; > 

L. 750 per il Corso Cummercisle. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi alla Direzione, 

Cividale, agoato 1889 

Il Siadaco 
G. Gabrici 
Mi Consigiio d'amministrazione 





























Il Direttore 
G. B. Gueglio 


L. Carbonaro, F. Moro, @. Venier, G. Vuga. i 





Giovane (roveniente da souola d'Orticot 
qura e Pomologa e da scuola Agraria e di‘, 
Frutticoliura, cerca posto : offrendosi anohe. 
per impi.nti di Frutteti — Vigne — Giar-' 
dini ecc -- ed alla prova — Documenti a 


richiesta — Scrivere con sollecitudine — al , 
sig. Ciriani Antonio, Vito d’A. ' 


sio (Udine). 





li Daily Chronicle di Londra ba pub- 
blicato : 

« E’ incaricato di affari d' Italia, com- 
meudator Catalani, il quale ha recenta- 
mente inaugurata la corrispondenza di- 
plomatica cos fonografo (cosa. che molto 
è stata avvertita nei Circoli di questa 


capitale) ricevette teri qui in Londrala ; 


voce del Presidente dei Cansiglio che 
gli parlava dallo sponda del Tevere, :Ci 


fu accordato il permassn.di citare le 'se- 


guenti graziose parale: 

« La vostra vaca mi giunge a Roms 
ner giorni in cui gli «Stati Uniti cele. 
brano la dichiarazione della loro .io 


Garibaldi. Tala voce che a me, arriva 
per mezzo di un ‘tale. intarmediario e 
proveniente da una nazione "potente ed 
illuminata come l'Inghilterra, mi dice 
che l'umano progresso non ha limiti, e 
che appartiene in modo eguale a tutte ia, 
nazioni quando ess3 si remmentino più 
della ora comune origine che dei n 
sati conflitti. Parlato: Crispi». 
ITER SESTA 3 LIRA 


meglio. E voglio dire — scusi veli, ss’ 
mi mostro rudamente sincero — vogho 
dire che per arrossire della lot'ura della 

















S'orisa Fosca, bisogna prima aver sr. . 
l’autore, 






rossito della lettura del Tramon'o 
piglio questi due lavori per riescire pi 
breve); voglio dire che quando il veri. 
smo, anche pornografico si prefigge il 
fine di Storia fosca, sarà ìrritante, sarà 
sfacciato finchè vuole, nà risulterà più 
morale, più educativo, di molti altri’ 
romanzi, anche a base religiosa — vo- 
glio .dire che prima di condannare Gior- 
gio e Cecilia, bisogna mandare in galera 
Emilio s Rita — voglio dire cha ia 
morale del parere e non essere non è 
meno peraiciosa dello spudore; è la 
creda.. Io sono ‘contrario. alla ‘smania 
di aprire le porte, di levare le cortine, 
anche quando il levarla torni educativo ; 
-mondimeno, non posso tollerare chi fa 
male e si scandalizza quando questo 
male è fatto dagli altri, Non basta gri- 
dara contro la corruzione, ma bisogna 
anzitutto, per quanto si può, esser mena 
corrotti degli altri. E se, veramente, la 
società, dietro la tendine, ne' gabinetti 
e nelle alcove è schifosa, non si ba poi 
tanta ragione di gridare contro chi vuo! 
presentarci ai pubblico quali siamo. 
E:— Ma che la società è guasta lo sap 
piamo da un pezzo, e non si ‘ha bisogno 
di andario ad apprendere sul libri. © 

— Ed appunto per questo non si ha 
bisogno che i libri si facciano paladini... 
di contravveniori alle leggìi, quali 
ease siono — non abbiamo bisogno che 
i librì ci vengano a dire che un’ adul- 
tera ba ragione di esser. tale, pel solò 
miétivo - he easa ha un marito o vecchio, 
o deforme, o cretino, o magro, 0 grasso, 


Fao 


Baroretro ridotto 4 

0° alto matri #16,10] i 
sui livello dei mare 
millimetri, , 
Umidità reti . 
fitato del cigldi., 
Acqua cadente, M 
Vento È 


TFermoti, aentigrado. 


Fataporatara massima 26.4] Torap, minime 


nerono ; temperatura fn namento, 


corsa : 





Gi 
senza rotte prolungate, 


j;1. Rubini — 2. Jurizza — 3 Piozaui 
, 


{in portita obbligata. Riuscirà molto in 
| teressante, correndovi un Beda, un Fosti 
1 ed altri noti del tondo sportive. 


: presentazione del dramroa ferico jn 6 ni 






ifutte libere. AI loggione la 





‘eb'esss sposò spontaneamente e 9° 


d 


; da tre auvi, dacchè Rita è sua moglio» 


membri? Cambiamola o Mm 


quando 1mpongi 
i ware i 
dice dave sottomettersi a tut 
segueuze ché porti ! 
di fade... 





nici Cinti 
ollettino Meteorologico, 


Stazione di Udine — R. fritte Taanige, i 











Vanordi 47-8"89 Îora9 a ove Peloret lato, fg 
sr 


«Rotta 








“ 
é 
direzione, . 
{ velocità chi, 


161311689768 
dele 
HOFERO | CALMO [B0£516 !sorany 


0 è @ i 
215 | 266/21 gs 










e riinima ÎI46] all'aperto (8g 
b 7 
Telegramma meteorico 
dell'Uttiito Centrato di Rama 
ricevuto alla are 3 pom, del 18 A; 
Tempo probabile, * . a 
Venti deboli intorno ponente: visto SONATA, 









































La corsa d'oggi 


e IlLlanto pranzo successiy, 
Riceviamo. il: seguente Verbale 4 


Domuni 17 agosto 4889 alle orettig 
antimeridinue all’Ippodromo del Grardiag 
di ‘Udine all'anteatura del medesing 
verao Porta Nuova: si troveranno ps 
seg i sel pragii Ri 

fg. Carlo. cav. Rubini con car: 
bianco Orloff, segni particolari bott 
log. c 

. Sig. Fraticesco Cacchini conc 
Pin, zoppr davanti. suo 

3. Sig: R. Jurizza con cavalla Lig 
storns zoppa avanti e dietro. ) 

4, Sig. dott. Pinzani V. con canlly 
ara Alba, ° 

. Sig. Vittorio Fattori con ci 
Sisilla E ot da 

fsigg. suddetti banno versato nale ma 
dal..s1g. Pietro Valuntnuzzi I. 20 perosi 
scheduno, al vincitore verrà data ua] 
andiera d'onore L'importo sudislo 
sarà convertito in ua lauto pranzo al 
itiferverranno solo i presenti alla cit 
.0 firmatari del presente varbale, | 
La corsa consiste in N, 6 giri dal 
ardino Pubblico come di consueto, 










































Giunsero alla mata cò! seguente ordine: 







i 4. Fattori — 5, Cecchini. 


‘ La corsa di domasl. 
Ripetiamo 1’ aununcio, che domani 
avrà Iuago-una corsa di cavalli italiani 











"Teatro Sociale. 
Questa sora, alle ore 841;2. quinta rip 






Otello ; 
musica del m. Giuseppe Verdi diretti 
e concertato dal m.Ghialdino cav, Gratdici. 
Le sedie in galleria son 













gresso Hre una. 















Domani rappresentazione ; 
Lunedì riposo; 

Martedì rappresentazione ; 
Mercoledì riposo; 
Giovedì ruppreseniszione; 
Venerdì riposo ; 


pento 3rappresentazione. 





certi suoi fini particolari — che il DI 
rito ba tutti i torti, perchè l'ha sposntà, 
— Oh questo poi nou l’ha della 







— No? Ascolti. Giaanibi dico 40 


aroni 4 dà ella 







c- E vero. 
«-— E Verani? 


€ — Espia oggi il male ‘che ha bll 









La mi dica, il male l’ha fatto il Ve 
rani o la Rita? Il difetto del Varani 
palese; ed essa perchè l'ha sposate 
Tosisto su «questo. punto, 49, signi 
perchè costituisce il cardine della con 

— Ma tal colpa l'aveva anche Ceci 

— E nò l’autore nè i0 cerchito 
di nasconderla. Dal resto, o credo 4 
che tutti î giovani sieno felici @ f: 




























che tocchi solamente si vecchi, lar dll 
corse in... Cornovaglia ? DubqUa, ir 






analisi, siutetizzi, SCOMPongÌ 
pooga è verrà sempre 8 9U 
clugione ; pb uosl 
— Troviamo noi che le leggi seg 
riguardanti questo punto, dell ogol i 
società, non sono conform , detiene 
O 

nando ‘esistono è Î0 
ga, BL un 
—- chi vi n 
tua — © fo la cond 
in 88 fa manoaniA 


legta con 



























— ma fino & 








patti gone 











(Qontinon)* a na 
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l'agnioo, 
Crtteea 
Dp.|gio 1? - 


99 


LI | nese L 
o 


NO laerano (i 


A 
ima 
12,3 
co 
ha 
Agosto 


eneralmenti È 








ore {tig | sui 


Cardia 


alia Lis, 


a cavalla 





n cavalla . 


rallo manki 
20 per cime 
dila ade 
suddetto Pò 
ranzo col 
alla cor 
le. 
giri del 
consueto, 


ta ordine: 
3 Piuzeni 


ni. 
o domani 
ili italiani 
molto inv 
, ua Fos: 
iva. 


oi uta rape 
so ju 4 att 


jr, 


i Gallo vonduto N, 4029 
Hire una 


. mp 


oto tenore comprimario, è morto fer- 
sno, 


Hisalle gambo ; 


ro Porta fu per qualche tempo ad- 
tra servizio delle Pompe fuosbti. 


227 ii vool sentite. 
per “iiotelto. 


ibili palchi tanto per 


disponi 
fronnsi Def come per l'intera ste. 


a cerato ei È È 
pri la Libreria Gambierasi. 


chieste Anche por sere datarmi- 
Sl fene vengano Iragmesso, a 
fia quali che abitano fuori” di 


so fombola 15 agosto. 
Resoconto, 
introiti. 


pfetar 


n 
Bpaso. 
agi di ciscuss'ono, 
balli 
ganalo di gorvizio, 4 
mal eeE 268 8Î 
Pagamento vin: 


» 1300.— 


201.45 
765,51 


» 


». 


7 L. 254077 


Residuo netto L. 1488 28 
Domenico Porta 


improvvisamente, per sincope. 
da parecchi anni sofferente, per ma- 
aì che da ultima came 
jo a stouto, 0 da parecchio non 
sa più. ; 
accompagnato ‘all’ ultima:-dimora 
usica, e seguito da : numeroso 
immpagnamento di coristi ‘e -doriste. 
inza fonebre e musica, gratis.Il Do- 


rito Interessante per somole 
rali esercizi pub. ece. 
esso In scuola d'arti(o mestieri in 


dino, messa a:luce Elettrica, 8000 in 


ja una partita di lampade a pe- 


lo, a muro, a cielo, con 0 genza su- 


ondi ed’ prezzi modicissimi. 


{no visibili quendocchesia a acqui- 


hill presgo .il custode della scuola e 


Îla Società operaia Generate. 


Nerite Mevi. 

I mezzogiorno di. ierî fu medicato 
‘pedale certo Pantaleoni Ermene- 
lla, ferito atla regione parietale destra 
firita Interessante gli strati cutanei, 
wr 2 cant: salvo complicazioni, gua - 
Leto 5 giorni. 

Farroletto rinvenuto. 
uti sora in via Mercatovecchio fu 
nvenulo un fazzoletto con le cifre A. 
Chi fo avesse smarrito potrà riti- 


flo presso l'afficio di P. S. 


La via Pizocchere. 
A proposito di quelta lettera impostata 


(ihre l'indicazione dalla. città e diretta 








di direttof 
y, Graldiohb 


Uercia 


e Sîtioni — 


g.ieuriose » 


LÌ Via Pinzochere N. 4068, un nostro 


boato ci scrive, detta via trovasi 


fisso la piazza del Santo, a Padova, 


Programma 


d'rezzi di musica che la banda del 
(Reg. Fanteria eseguirà domani sera 


lb oro 7 alle 841,2 in Piszza V. E.: 
Carlini 


reludio-Fatroduzione «I 
Verdi 
Roggero 


ombardi » 

Viltror € Mska » 

\Polt Poury « Le Donue : 
Usiglio 
Duetto «Roberto Daverenx» Donizetti 
Polka N. N. 


I SEPOLCRI 


Patriarchi di Aquileja 


I conto Francesco Coronini, narrano 
nda dei patriarchi i quali hauno 
E cella celebre. basilica aqui» 
ko è un lavoro che, secondo il giu- 

el bibliogrsfo friulano prof. G. 
Bonalfons, € mantiene più di 


lo che il titolo promette » ed è im- 


cerchiami 
i crede I 
ni a fedeli 
pa, far del 
16) 


puote Assai giacchè può dirsi il primo 
li VW per studiare la storia del 
N nou solo egitfo i limiti dei fatte 

1 !08 anche uei suoi legami alli 


da co. 
nd: contemporanee’ italiane. Il vo- 


ing tato a soli trecento ‘esemplari 
Leoni) Vendita alla Tipografia. del 
ato in Udine, al prezzo di lire 
i ale librerio P.' Gambierasi, in 
Your — Fr. Tosolini, in piazza 


a © Raitnondo Zorzi, via Da- 
Ù anin, 


4 Sociotà Operaia Generale. 
ci i CT 3 
Uno A la ai funerali del 
REST Raffacli Giacomo 

goto che avranro luogo it giorao 
cita io Alle ore 6 pom. movendo dal: 
mo Piazza dell’ aspitale. 
veasinio ad una stazione. 
Ù) Pax 
parto 
vato giudiziari 
Mito ta, niario, Magie. 


giudico Terry 





lr Mk 15. Nel buffet: della ‘ata: 

Foviaria di Latkrup (Penellva- 
della Catifornia 
con un colpo di ‘pistola dal- 


100/000 cattoli@ tedeschi. 
als pratastano contra Giordano Sruno, 
Nel 4845 un sacerdote della diocssî 

di Colonia, divisò e poss mano e foù. 
dard uns Associazione fra i.glovani o- 
parsi cattolici della Germania, L'im. 
fresa, por quanto potsssa sembrare ar- 
da, prosperò ia mado che si astese non 
golo in Germania, ma altresì nell'Au=È 
stria a nell'Uagheria, sarcando pure È 
confini del Bvigio a delta Scizzera. Que- 
ata società, cui il auo fondatore ftapose' 
il nome di Gesellenvercin, è oggi stabi. 
lita ia più che settecento focalità e conta 
centomila iscritti. E sono questi cento- 
mila iodividui che mandarono |’ altro 
ieri un indirizzo al Papa, quale protesta 
contro le feste di Roma per Giordano 
Bruno. 


Da Amsterdam a Parigi 
coi pattini? s 

I viaggi eccentrici sembra non vo» 
gliano finire più. 

Dopo ii viaggio in vettura è l'altro 
in carriuola da Vienna a Parigi; dopo 
la corsa in velocipsde, ecco che si an- 
muncia da Amsterdam fa partenza di 
un viaggiatore che ha scommesso di 
effettuare in otto giorni il tragitto da 
Amsterdam a Parigi su dei pattini 4/| 
rotelle, 

L’eccantrico viaggiatore ha lasciato 
la capitale nisndege tunedì scorso per 
giungere a Parigi lunedì venturo. 

Dus amici fo seguono in vettura per 
constatare che non vi è malafede. 

Questa notizia è riprodotta da ua 
giornale francese, ma se si pensa «alle 
insuperabili difficoltà di un tal viaggio 
si può ben dere. che la notizia sia 
una, carota dell’ ottanta. 7 


—lio'—tr—@mt@€—mmtt@m_<-@ 
rRAFICHE 

NOTIZIE TELE 

Stato d'assedio ‘a Candia, i 

Costantinopoli, 16.Ch-k s chi:de 
alla Porta uga rinforzo di 10,000 uomin 
indipendentemente da tutu gli altri 
rinforzi. 

Ln stato d'assedio venne proclamato! 
ieri a Candia. 

Canea, 16 Si fa evidento essere ne- 
cessari soccorsi per. ristabilire la tran-: 
quilfità e far ritornare gi foro villaggi! 
1 rifugiati nella’ città, specisimenti i; 
mussulmani. La sottoscrizione è sperta 
fra 1 mussulmani di Canea, ma riesce: 


insnfficente. i 
finita V istrottoria dei processo! 


contro l'uccisore del vostromo italiano; 
Giovanni Corradino: fra breve si giudì. 
cherà ‘dalla Corte d' Assisa. 


8 
pi 


è 


Da 
pe 


pi 


vi 
a 
8 
ci 


Dispacc! particolari. 
PARIGI, 17 — Chiusa Rendita Italiana 92.9) 
V:ENNA, 17 — Rendita Austriaca in carta 83.70 
Id. Aust in argeoto 84.75 14. Auat. fa oro 109.85 
Londrs 11.95 Napoleoni 9.48 172 

MILANO, 17 — Rendita Italiana 93.72 
serali 93.77 Napoleoni 20.12 Wawebi. 123.112 


n 
Monrico Luigi, gerente responsabile. 
_——_____ 


COMUNICATO (1) 
Sempre : 
del foraggio ed un veterinario. 

L'essere ed il firmarsi Veterinario 
municipale non è una prova di scienza 
e di rettttudine. 

Anche coi comunicato comparso nel; 
n. 194 di questo giornale il sig. Dalan 
dà quello che possiede e niente altro; 
mostrandosi ribelle sl'e leggi della più 
efementare conventenza sociale, privo 
di serenità di mente, a solo capace di 
parlare il lin, waggio di chi ha torto, con 
ridicole esposizioni, con inverosimili 
affarmazioni fatie colla massima disin: 
voltura. i 

Auche con tale suo comunicato il 
Veterinario municipale sig. Daan si fa 
una diffesa peggiore della prima, perchè, 
è cosa curiosissima il voler dar ad in-. 
tendere ed il cocciuto affermare che il 
foraggio da lui dato ed esaminare fosse: 
un genvino, un complesso, un razio-; 
nale, un accettabile campione di quello 
ch'io ho venduto alla Societa del Tram. 

Non è infatti lecito il far giudicare 
un campione d'una materis qualsia 
contestata; facoudosi da soli il campione 
d’uns materia qualsiasi senza i’ iditer-: 
vento ed il contraditorio dello interes- 
sato. Sii pont 

È poi: ridicolo lo ammettere 4 priori 
che un Consigliere d’' Amministrazione, 
perchè persona rispottebilissima, possa: 
essere, come si.crede anche il sig. Dalaa: 
stesso, tale. un individuo del quale non 
sia permesso dubitare sulla esattezza; 
del suo operato, i 

Quante von sono, 0 signor Dalan, le; 
persone rispettabilissime, i Consiglieri 
d' Amministrazione ed i povari accecati 
Veterinari, che aparando commettono: 
inesattezze, strafalcioni, ridicolaggini ? 

Ah! egli ha la prova di quel Consi 
gliere, è per di più, anche la. prova di; 
86 stesso, che il, fiano ‘offerto in esame. 
è il mio? 

Bene, benone] E questa prova è. ra» 
zionale, è valida, è ammissibile ? E questa 
prova vuole ch'io l’accetti e pretende: 
forse che gliela menì buona il pubblico, 
quel pubblico che giudica con sereni 

(I) LA Redazione per queati artcoli ‘non asaume 
sitra ‘responsabilità tranne ‘quella: voluta ‘dalla; ; 
Logge. i 


i 


& 


i avova prima rimarcate, E 
vuol farsi giudica in déisa' propria ; vuol 


| forza, non col 
gione. Ella voleva Bjpdioae in commise 
sione col sig. Pao! 

sig, Elio Morpurgo; il sig. co. Antonio 
Romano, anche geriza di me s di nessun 


Conte, di un Direttore del .Team 6 di 
un capo stalla? Eila. crede che la di Lei ; 
asserzioni, In mancanza»diî' più buone è 


provare, son a Lei, ma © chi sa 
gere: chel Ella “ha 40 
dato ad esaminare ai 
Nallino e Limmle non'è"î! mio. — La 
i prova sta in; ciò. a 


| fieno, anco d'infima qualità, ssropre con 


visal aver 
ca non si " 
eggiore di jori? - => 

16 di Lei te generi gli le 


sù 
“ 


sig. Dalsa, 


la cattivo  pragrossisté ‘vincere colla 
ominio della Dea Ra- 


o comm. Billie, if 


mio fieno, Ella infine, 


tro perito, il I 
forte ‘trovandosi Lei Ca- | 


rode di osser 
itano di un drappello composto di un 


alide ragioni impiegate, per difendersi, | 
nche a siegare non: solo la Iues del 
ole, ma l'esistenza dell'universo, perchè | 
onfortato, oltre ché da--Lei, il massimo 


iateressato, anche da Quei tre, debbano 
osser prapondersnti ? :E non conosce 
che peso si dà anche in giudizio alle { 
testimonianze dei parenti; degli foteres- 
gati, dei dipendenti ? 


Non sa forse che si odono tali testi 


mobianze, senza il vincolo dai giura. 
mento, appunto per. sollevare chi le fa 
da ogui morale e religiosa responssbi. 


ità? Non sa guanto:.prema 0 possa 


premere ad un Direttore, ad un Capo. 
stalla dipendenti, congervarsi ‘in posto, 
è quindi asserire anche inesattezze, tanto 
per non dar di.cozzo colle ire dei Conti, 
dei. Commendatori, ;dei Veterinari da 


i dipendono? ‘7 


Eh! creda purè, dig. Dalan, fioh'sòno. 


mica tutti franchi, di carattere integro, 
ed indipendenti ‘cotte Lei; 


598% .. 

Îfa bisogno di 

leg 
fe 41; fisno 

ignori professori 


Ora io non' ho  psr nul 


Gli agregi. signori profassori suacoen 


nau, nel foro rif rimento, punto nov 
sccenuano al fieno di Giacomo Fileferro; 
eglino non parlano di un campione di 
foraggio contestato, e preso, e formato, 
e suggellato co! concorso dalla parta 
interessata. 


Risponda. Quand’ella ha prasantato 


all’esamo! dei ; sullodati ‘ignori :Nallibe 
e Limmle il manipolo di fieno ch’aglinò 
esaminarono, ha lorn-diebiarato: che era 


un foraggio in contestazione, e che il 
parere: doveva servire per iscreditare 
colla stampa la partita di fiano posse- 
duta da nu térzo? pù 

Sa: lo ha.falto, duolei it dirlo, ma il 
certificatò che gli rilasciàrono non po 
teva essero emesso’ per 1g, buone regole 
di guida ‘at giusti, imparziali, e tecnici 
periti. Sa non l'ha fatio, ba tratto in 
inganno quegli egregi signori professori. 

Ma iò ia sfido, signor Dalan, a darmi 
questa prova ‘con nuovo cartificato, alla 
luca del; quale solo potrà rifulgere la 
di Lei ragiove. Io però invece sono 
convinto iche se Lai avesse detto che il 
forsggio da esaminarsi era ji cont:sta» 
zione, que’ dùe illustri prof-ssori, che 
ben conosconò e le leggi delle conve 
nienze a quelle di regolare procedura 
in simili sffàri, chiara chiara gli s- 
vrebbaro: dati una solenna lezione in 
segnandole il modo con cui si trattano 
simili cose. 

‘Dove Ella, sig. Dalan, diventa sempre 
più carino è ‘là dove per 'provarmi la 
identità del fieno si fa scudo di un cer- 
tificato del.sig. consigliere di turno, conte 
Antonio :Romano. 5 

Rispettabile, rispettabilissimoil signor . 
conte Romano come persona; ma la di 
lui dichiarazione nop ha per. me auto 
rità alcuna, nessuu effetto valido. 

Sebbene Consigliere di tutto, Ammi- 
nistratore, azionista della Società, di 
Lei superiora ed amico, e sebbane conte, 
noù può oggi, coll’aura che spira, im 
porsì a farsi credere superiore: ad altre 
persone rispettabili. | i + 

AI dì d'oggi e veterinari municipali, 
e conti, e commendatori, e ricchi azio 
nisti non sono nè più nò meno, di fronte 
allo leggì di educazione, di raziociaio, 
«di convenienza e di società e di com 
mercio e di professione, che gli altri 
cittadini. : n 

E perchè del resto sarà «creduto al 
sig. conté Romano e now s) sig. Jacuzzi 
che ebbe già a lodare il fieuò ii que 
stione ? Perchè si crederà più al sig. 
dott. Dalan ed al sig. conta Romano 
ché a Giacomo Filafsrro, se tanto gli 
uni, che i'aftro sono interessati ? Che è 
di più it sig. Romano di fronte<al-sig. 
Facuzzi ? di 

Chi:può assicurare che anche’ 
gnor Romano, benchè conte, prendendo 
il fofaggio o dichiarandone la : prove. 
nienza, non abbia commesso uda’ ine 
sattezza? 

E come mai siì.. 
fovaggio pa S 
se al medi 
cognizioni 
foraggio dal 

E per ul ; 
che.ttfieno esaminata fosse del nilo,.non : 
sa Lei, sig, Dalan, e sa non lo, sapesse | 
lei lo sail pubblico e.lo sanno; non solo | 
gli intelligenti; 

PI: 


e cautele, 
pione di pessimo fieni 


arte è con esitate, 4 ji 
pione che sembri tn eccellente foraggio ? 


è fara iii CArae 


Il fisno, o signor Dalan, non è corna 


il riso, il grano, i fagionii, come ti sino È. 
od altro articolo il ent campione si Da: Aasicur 
subito, prendindone one manata » fd 
un bicchieresti fiano & tnti'altro artichto. 


Ella avrà sempre testo, e marcio fino 


s che nom saprà più serenamente, o con 
tnoao acciecamen'o sosterrera In di Lof 
ragioni, fino a che non avrà dimostrato 
e provato che per fo meno sottopose 
all'esame nn forsggio ‘avvertendo gli 
illustri periti che desso era in conle- 
stazione; finn a ehi so6 avrà provato 
che non era da' astazietta Querido # 
iero chiedeva quel certificato per di 
- fondere in nn enodo! scorretto, no 1 cone 
sentito ad un professinnista cho gi ri 
spetta, è proprio roen decente. 


Del regto, anche ger oggi ii busta, 


Hi sacco non ni è asscora vuntato; 


Giacomo Filaferro. 
0000000300 0030009403640) 


CARTOLERIA i 


Premiata Fabbr, Registri Commercfali 


DELLA DITTA 


ANGELO PERESSINI 


UDINR == Via Mercatovecchio == UDINE 


Grande Depos; Carte da tappezzeriag 
déllo ‘migliofi e più accreditato Fabbriche 
Mazionali ed Estere. Vastissimo assorti- 
mento ‘in “disfigni. di tutta novità e fuon 
gusto, a prezzi eccozipnali. 

SI sssumono Commissioni por qualsiasi 
tappezzeria da farsi dietro campioni stolfe 
in raso, seta, lana, broc:e, damascato ed 


di 3 


AVVISO 


Ammarato — Dottore! Dottore! per 


carità 1... 


MEDICO — Che avete?? 

AwmaLato — La nia casa si è tra- 
sformata in-un Ospitale: a mio padre 
“dopo la malattia patita ‘nulla vale pér 
rimetterlo; non ha appetito si sente de 
bole e fébbricitante; la moglie è dima- 
grita, prova dolori al ventricolo, nausea 
pel cibo, capogiri, dolori di testa, ed 
ha le mestruazioni irregolari; il mio 
»Ughetto è pallido, gracile, non può reg 
gersi sulle gambe, ‘ed io. vedete, mi 
sento un dolore giù al cuore, una man 
canza di respiro, un peso allo stomaco, 
una malinconia, non ho mai fame e 
mi sento proprio debole sfinito . .. . 

Mebico — Prendete tutti quell’effica 
cissimo rimedio che è 


l’ Riigir Malato di ferro 
con China .e Rabarbaro di 4 


Maddalozzo di Meduno che si vende in. 


tutte la primarie farmacie, con depo 

sito esclusivo presso la Reale Farmacia 
Filipuzzi Girolami in Udine. 
, Vassicuro che tutti vi. ristabilirete 
in perfetta salute, e starete sani sunga 
mente 


O+01 010010099: 
GRANDE MAGAZZINO $ 


ALLE ì 


QUATTRO STAGIONI 


Augusto Verzaj 


tane — Mercatorecchio, N, 607 — Udi 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
di 

Chinc:glierie — Bijout.ris — Mercerie 

locatoli — Profumerie... 


Ombrellini - 
Ricchissima scelta —— ultima novità! 


Regalo a intti i bambini 


— Camicie da ‘uomo colorate a varia- 
tissimi disegni, colori garantiti. 

Camicie bianche — Camicie da notte 
-— mutando — Colli — Polsi 3 

(NB. Per le camicie si assumono com.@ 
missioni sopra misura — pronta ese 
cuzione 

Fazzoletti bianchi e colorati in qua 
lunque qualità 

Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 

Busti da donna e da bambini 

Guanti di ogni qualità — Calze — 
mezze calze — corpetti — Vesti per 
bambini — Costumi da bagno. 

Rami —. inoominciati — 
e disegnati. 

Stoffe per ricamo — jute — lana — 
sete — cordoni — fioochi ecc. aco. 
Intramenti musicali — Mandolini — Chi 
tumé' + ‘“Viblini — Ariatona sec. sce, Cordo 
armoniche, 


rdinario asso! por 
fantasia « Fiori - Piume - Tul 


montati 


FO NDIARI 


di È 
ori solfa vitae cantro l'incendio 
$0G ETA ANONIMA PER, L420 i ; a 


Seda Bacale Firenze, 


Ramo vita o casf fortafti 
Capitale Socrate 25 mfioni dî fi 
Capitale varanto. (2:12 milioni di 
Ramo fncandio 
Capitale Sociale carsato È milioni di tif, 


Assicurazioni cita Inter 


miste e a termine fisso. 


Partecipazione dell'80. 


cgti utili annuali della 
pagnia. 


Le assicurazioni danno difitto aduna 


partecipazione agli utili realizzati dalla 


Compagria in questo genere di operi 
zioni, La FONDIARIA assegna. ati 
assicurati 180 0x9 di tali utili. 
fine d'ogni anno viene stabilito w 
lancio. speciale e ne è rimessa, 

ad ogni assicurato — 

apettantegli è 

opo Sianni frattando nel: frati 

4 Upg in ragione composta. Dop Hi 
cinque annì l assicurato riceve perciò 
ogni anno gli utili. —, Così: 
sicurali della 


ricevuto in contanti. effettivi : de, 
Vita intera Minta Terra, fiano 


in gennaio ‘4887 
la quata utili del- 
l'esercizio 1880 84 
pari a 
in gennaio 1888 
la quota utili del: 
l'esercizio 1882.» —- 
pari a 2397 22.88 17.69 
per cento del premio pagato ‘.:, 


-18,65- 26.22 12.86‘ 


Ti gg. 
ONDIARIA hanno” già: 


nel gennaio 1889 riceveranno la quota | 


del 1883, del 1890 quella del 1884 e 
così di seguito di anno in anno.’ Nes 
suna "Compagnia in Italia ha fin qu 
res'ituito ai suoi assicurati sotto forma 
di partecipazione agli utili una pa 

così vistosa del premio da essi pagato 


— è ovvio quindi ritenere che l'assicu ì 


razione presso la FONDIARIA costa 
meno ii 
Rendite immediate e differiti 
Dotazioni per fanciulli. 


È 


é 


i 


Assicurazioni contro le di ) 


sgrazie accidentall } 
La naziona ità della Compagnia è 


sua Sede in Firenze danno mezzo alla è 


FONDIARIA di non poter essere '8%- 
perala da altre in sollecitudine per 
slipulazione dei con ratti e pel page 
mento dei sinistri La ‘FONDI LE 
paga le somme dovute a presenta: 
dei documenti voluti; per cui la inagg 
o minore sollecitudine nell’ incasso 
pende soltanto dagli aventi diritto 
FONDIARIA ha potuto così podi 
somme ingenti quattro, sei, dieci gi 
dopo la morte deyl assicurati 

Assicuraz 
ni dell INCENDIO e 
accessori. n 

Per ischiarimenti, informazioni, pro» 
getti, contratti ecc rivolgersi all'agente 
generale, in UDINE, PABIO 
CLOZA — Piazza San Giacomo, 


oni contro i dan: ; 


n. 4, Casa Giacomelli, od alle’ Agenzie i 


distrettuali. 


sa oreficeria è n. | 
ge ° Gig 


IBerisontylon Zulio, Sosifana 
rimedio infallibile par 1a totale :guari»: 
gione dei Call al piedi — L. { al fiac, 
jon da al piedi 
u'Elisire di Gamom Ni 
stioni, ci 
trici, i 
ficili digestioni, disturbi vermino: 
riscono coll’ uso dell' IREIS8 
momilla — L. ì al fac, 
bottigli: 


Le Pillole di Pelso, sefrenzo 

— Adottate da molti Medici e da vari fai 
tuti Sanitari per la loro efficacia è pro=" 
prietà di guarire radicalmente tale «di 
starbo. — L. 1 la scatola, 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA at INTROZZI 

di G. INTROZ 


MILANO 
Si vendono nelle Principali Farmaoì 
det Regno, in Udi Dit 
farmaceuti 
vis — Alessi — 
fipurai — Comelli: 
Marco. Alessi se 








La paTRia DEI FSIC Lp 


de poeisa Pafiga @Riaetpale SF Pannonia 
oa; i, Pafasso Saniatoala GER 


Senate 
Be fa Rdnand Piaso, 10 adi 


| dall'Estero di si siectena sesta assente 
Tia can Pasto, LE — sesta; Pia di fieteà 


santo, as dle Man 


OR ARIO DELLA. FERROVIA 


PARTENZE annivi PARTENZE ARRIVI 
da Udine a Venezia | da Vanozia a Gaino 


ore 1.40 ant [ore T,=e: ant, (È ore 4,40 ant. ora 7.40 ant 
» 5.20 ant n 9.40 ant,f om 5.16 sot =. nia Di 
adiiò ant » 220 pom..j » 10.49 ast 
» LIG pom. ’ (39 pom, * 2,40 pom. 
» 5.45 pom » 10. 0 por » b.20po9. 
ali. 10 pome n 9.66 pom. 


8 Pontebba ‘da Pontebba 
lore flo sot, 


ore 8.20 sot. 

48 unt. {> 0,16 sat.) 
» 2.84 pò. 
» 4,65 pom. 
+» 6.35 pom. 


Società riunite 


FLORIO e RUBATTINO 


detto 
atmnibea 
omaibus 

diratto 

misto 
osanibas 


suista 
qu nibea 
diretto 
arànibna 
omalbua 
diretto 


FERRO: TCMINA " DISLEA, 


Uliano -- FELICE BISLERI»-. AR dre, 
Tontto ricostituente del Sangue 
Liquore di bibita. afl acqua di Selta, Soda, Caffo, inn dance vp, È 
Ogntbloofisrino crntiene 7 contigrammi di farro sololto 
Aibitité medico. 


tx 


Gi 
i 
ca) da Udine 
= ore f.45 ant. 

29 


Sip mgneo è saravin 


56,000,(000 


omnibue 
diretta 

oratibu: 

diabibus 
diretto 


omoibua 
diretto 
.} ompibua 
.j omaibua 
diretto 


Capltafa'r Statutario .j 
100,000,00t i 


COMPARTIM ENTO DI'GENOVA 
Piazza Aguabderdo, rimpbtto alla Stazione Prsncipe 


COMUNE DI MILANO 


arc 


; Milamo, 14 agosto 1487, 
SERVIZIO SA SanitAnio iaia : 
da Cormos 
ore 10,20 ant. 
» 11,560an8 
» 245p. 

» 7.10p. 

+ 12.20 ant. 


Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 


le e,gon soditiafazione dichitro d'aver a 
Olti cgri } dd igor il distinto Liquore FERO ine 
i n SLERI :etsendpra dit brillanti risultati, Merita lode anche per lawalda 
azione nel combaltere le infezioni miasmatiche ecc;}edoî Riforza magg. 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie è convalescenze, Quindi me 
la verità, merita un posto eminente fra i preparahi‘chtmick di tal gongy 
lo stesso, potei isul mio organismo studiarne l'efficacia Der” grave 
dispepsia in causa di rolungato catarro gaatrico. Molti miei egregiicol leghi, 
restarono sorpresi de' splendidi risultati su di me ottenuti, o e in breve 
"I tempo) da sl prezioso farmaco, che io solitamente adopéravo unito all’ acque È 
O di Seltz, GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
3: dla Municipale, 


Si vende in Udine nelle. RL Augusto; Gia 


a Cormons 
[ore 2.66 ant. mintoi fore 3,25 ant. 
» 7.53 aot.! omnibua | » 8,30 ant. 
»i1.40 unt minto i 47 pora, 
» 3.40 pom,| omnibua 


» 4,20 pom. 
» 8.— pora.] omaibue | » 0.45 pom. 


omnibns jore iu.57 ant f{ 

omaibus | » te, dop. 
misto |» 4.19p. 

omaibua | » 7.50 Pi 
misto jn 1.05ant, 


Partenza dei Mesì di AGOSTO e SETTEMBRE 1889 per 


RIO JANEIRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AIRES 


per MONTRVIDRO e RUENOS-ARES 


Vapore postale: Perseo: Partirà il 15 Agcato 1889 
» » Tinberio I. » 4 Setrembre n 
» » Begina aatergte “n 45 n » 


per. ERE Ji AVRA e SANTOS 
(Per decreto Ministeriale furono sospese le partenze) 
per VALPARAISO e CALE 


0a altri scali del: Pacifico partenza diretta ogni due mesff: 


i per Merci e Passeggieri all' U8 d DELLA 
"A in UDINE Win Ma 


a Cividelo | da Cividafe a Udine 


oro 9,25 ant. |ore 7 ant 
» 11.55 not. fo, 244 aot, 
è 404 pom. | ,, 12.27 pom. 
n 7.)t pom. |, 436 pom 
» 8657 pom. | ,, 736 pom 


da Portogr. 
ove 8.5} ‘art. 
» 1.12 pom. 
» 123 pom. 


ore 8.81 ant. 
» 11.25 apt. 
è 2330 pom. 
» 640 pom 
» 826 pom, 


misto 
miato 
mato 
Misto. 
miat? 


miato 

mista 

misto 
oranibua 


du Udino | 


da Udine & Udine 
ore 750‘ antf: lore 3.62 ant’ 
» 308 pom 
» 631 pom 


a Portogruaro 
lore Daf. nto 
, 3.37 pom. 
È Fio ome 


info » 
ùnsto 
omnibue* 


misto 
misto 
misto 


. 146pom 
7. 6.20 pom. 


como Commessati.; Alessi Francesco, Minisini, Fransesco n 
Angelo e Girolami - Filippuzzi, în Cividale presso. la farma 


Podrecca.. Giulio. 
Prezzo: Bottiglia. grande L.; .90. nibzia; Bottigi t3,° 


2ccsssgsesscnaesosston0ogdti (i 


wa TREFUSIA a 


DI FERRO NUTURALE 
FIGI DUEMILA, di Nap 


È il primo desricostticaT o 
tuenti, il maggior atima AU ARISC 
ianie degli organi forma Anemia 
tori; sangue. pa 1 

La Trefusia Luigi d'Emilio. ‘.achitlame| 
è:prapazata secondo i più Scerofola 
rigorosi dea le scien. Clorosi 
za moderna. col sangue ar- 
terioso di giovani e robuali i encrala: 
animali bovini, osservando, | ,, , 1eMagra * 
il massimo rispetto per 18) | è intdd ti'benere to 

bolezze e distro! 
tensato 


ere: 


Si accettano Avvisi. in 
terza e’ quarta pàgina a 
prezzi. convenientissimi. 


mi 


4 


arnI 


mod 
iti. 


È la sola raccomandata degli 
illuatri Professori; 
BIONDI - BONFIGLI 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI 
DE RENZI - FEDERICI 
LOBETA - MARCHIAFAVA 
MURA! - SEMMOLA 
TORMASI 
TOMMASI CRUDELI ECC, ECG, 


ì 
zi Dm 


tipi 
ezzi 


a pr 


ANGELO PE RESSIIMNI 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Hegistri Commertinli e Copialettere 
sia per ‘Rigatttre e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo 
la ‘durata ed a prezzi da non temere ‘concorreriza 


ressini, 
fornita di 
sVornl 


ce 


teorie batteriologiche - Mé- 
moria scientifica e docu. 
menti si inviano GRATIS. 


Innumerevoli guaivigioni discasi disperali 
attenti.alle fadsiticazionisadrimitezioni 


Napol:; R. Form del Leone,;.Via Roma; 303, Farmacia internazionile — ln 
oresso: lo farm - sale: Angelo Febris.e Alessi, 6 în tutto lo farmacie. 


do 
uisi 


ppPOoSITTO DEF osSITO 


DI 


LA STA DELLA PATRIA: 


(=) 


Carta, Cartoni e Cartoncini 4 mac- 

‘china è w mano per qualsiasi uao in este- 
nissimo assortimento. 

Carte da lettore d'ogni genere e novità 

© in scattole — con fiori = emblemi — 

3 Monogrammi — Corone — Stemmi are. 


battuto per 
d'ogni dimensione qualità 


Afgeo-Pe 


vo prerzo, 


"x 


Libri da preghiera in cuojo, metallo, 
velluto, avorio, tartaruga, madreperla, 
peluche ero. 

Astuocì conteventi libro di preghiora, 

“pope Viniten di tutta novità, confezionati 
* iù''vfinie foggie. 


> 


CAOUTCHOUC 


Carta da tappezzerie tutta novità vasto 
assortimento. 


( GOMMA) 


2 ® 


IMBÎI IN 


Carte. da giuoco, Busta da tettere, e 
per uffici d'ogni genera ad in qualua- 
que formato. 


Fabbri 


Articoli cancelleria e disegno, grande 


i 
* assortimento. ovali 


di ' Lotti De . 


A ER: sost 


127,60, a ombardo 1081 
B 


vi, Hinna di C.' 

‘mato da 

at Bocisjà Veneta ‘ 

outer a * 
pi8g V.N, 

tito di 
promi ‘da 29.: 
+ Germani 


E AETEEREd 


sata 


a OTOTTY DIISISON VOLQMEA YIEINIONI 0 elISIOZIEO 


. Inchiostri neri e colorati per regiutri, 
© du copia, dolle îsigliori fabbriche Nazio- 
nali ed Eutore, 


Oléògrafie, Litagrafie, Incisioni acre 
Profiha d'ognidimensione e prezzo. 


Presi 
Rondita= dute n de 
Detta ungherese in oro È. 


O 400.00. D 


oa 


Biblioteca per. l'infanzia — Carte 


‘ Ceralacca d'ogui qualità, e speciale per i 
geogrilfiche ed Atlante, edizioni varie. 


Amminiatrazioni Das) Consumo, Uffici 
Postali, 


- *Turssara, 


Pò cmiagittàe 


Si aseguisce qualunque Commissione In 
LE don qu 3.25 Francia nconto;3, 


Tim Gomma elastica + automatici, 
| Tascabili, con Lapis e Penna a Ciondo! 
con data movibile ecc., a prezzi assai 


i kol genere di Libri 
da RE per Scenole. 


4)" ia coro #0 101,90 
id.in car.59j0. 64, 
Credit è 





suIDA 


Globi agreostatici e palioncini d'il- 
luininaziore ‘in varie foggie logiesd 198,716 
BERLINO, 16. 
Ital, 18,75 a Mobili 167,20" Au 
MreRin 30 TE 2° SAS Serbi 105.4 SoLombrie ; 
30/0-34,25. a 3876 Serbi TA è 
BB. ° 


A 
ene [fette dà 
ta: 


ni PE 


Obbligazioni ferr, itoli 
lano @ri6 Keo, 


Buoos di Bici 


" -Gartoleri 


sorto; 


Pozzi 
ntcanotto Anatri: 
ifeavchi:214,1/2 


Tote SE 
Cure: 


MILANO, 16: 
-:Rond, Ital, da 9413. a 
di 2 n 


Mi è tornata alle memoria questa briosa canrotetta l'altra sera, che facero la novita passeggia 
por Merestovecdtiio ‘sadieré allo mio bambine. grandé poota' tedéato Gdethè sul punto d: rta, 
Nella vetrina del signor DOMENICO BERTACGINI:— la gran<sefribo magiche, davanti qui tutti 1 È la tace la'grande ‘aspirazione di tutti gli ud. 
i nostri bimbi sgranaho tanto & dochioni > stava esplito un magnifico TRAMA a ne ge “capo” tanobre Cono! pei. spal ì 
casa accéndera: vive fisinnielie, 
immensi banefattori della umanità furono gli 
idestori delle Ino: olio ed a ‘p trolio, ‘Rella 
caodella » dei candeli»ri, dela Lumiere a bon. 
zion —"per tavolo, da sospendere ‘al tto, da 
infighero alle pareti — per uso ‘di e da 
cucina, itl'atrio e di stalla, da carro rrozza 
Beredetfà chi si da il fastidio di tenere un assor- 
timento ban provvisto di tutta queste varie specie 
di lumiere: ma tre volte benedetto chi tiene 


— Luco! più luce! — dotaandava‘a 
456,87 Prestito 
ent "284 Rhooa i i 
f00.00 Banca ottomana “L 
e ito fond, 1270 Asics! 5 
Fu unà tem- 
pesta di escla- 
mazioni, di 
giulivo grida 
per paitodelle 
mie fanciuli» 
n9. Ho dovuto 
condarte den- 
tro nella ‘bot= 
toga, ho do- 
vuto far mo- 
aquisto del giocattolo maraviglioso, le mie diletto di 
arera il iramvay, ed io intento posso lavorare tranquilla e senza peasieri, perche quel giuoco non a‘ ne 


Fuori: Porta iPraochilisso Ctants 3 
CON RECAPITO PR, TERA ITA 


DENK 
na dd 


n » i 
Il sottosritic ha l'Onora di priséntate il: iis ino, col relativo prezso, dei fuochi artificia 
laboratorio, avvertendo che guestarbo”o ha pat Mrato:ia Plamisce ridotto 44 modo da e pe parare 
Dire la s ntela con maggior prontezza & sicuresza d'esito, 
A motito delle-vipetute. dommissioni che gli vennero affida! 
singa di vedersi favorito anche per' l'avvenire, di sempre: pregiati 


Ne 10 160 Razzi a patardo fulminaate Bengala colorati al Chilog. . + 


saltino mode Rat aid VERRA 


La a lonilhi* 
comuna per sagre d 
altra 


vo, dopo pai 
taochio tempo 
dacchè feîo 
ivertono va mondo durante il giorno a. (i corì 


Ki 


sun pericolo. 
Con poca spesa ho procurato la felicità dello mia fanciuliette o ia mis tranguilità.- 

Una madre amore: Qi. 

Madri che volete bene alle vostre crenture — e chi con ne suole? — recategi nel NEGOZIO BERTAC: 

GINI DOMENICO IN VIA MERCATOVECCHIO e là troverete lo atup odo, meraviglioso TIRA Li 

= RIGED:A-come; dal reato, vi troverete quanto sì può desiderare in genere di giuacattoli pi 


nostri figli. A 


csi gico | 
pioggio colorate e fischio sn: 4 
Razzoni a paracadute, 0) Izzo 

Nio ito Balterolli 


Wp va patent 


EAU DE LYS. 
Ques'acque rendesal inémenté bibita © 


veliviata la pelle più bi 
proprietà di far suarire le macchie dal viso. 
piosito presso la Broghieria di F. 


che gareggiano colla luce del ‘gas e colla’ luas 
elettrica, che sbbagliano col loro splendore, e ral- 
leerno gi apiriti e consolana i cuori, 


fi rio DOHRVICO 
rina Ue batav tetto 
è ‘riccambote forvita dii: 


le adi: iclafoi 
umiaro, lampioni; fanali. mai Tri 


(UTILI 


lonoi i por il ditumsina Jona. 
Lumie: . 


assortimento polvere da 


iguiso. qualunngi 
«li: Peervordinazion 





Datwo iuiti, — Pip. delle Petrin de! Friufi. 


